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CHE COSA È IL COVID-19

di Salvatore Santagata

La grave emergenza sanitaria, che ha interessato l’intero pia-
neta, sta devastando e variando tutti gli aspetti della nostra 

vita. Innumerevoli i contagiati a questo nuovo virus che ha tro-
vato impreparato non solo il nostro sistema sanitario ma anche 
quelli di paesi riconosciuti come eccellenze nel campo della salute.
Dall’avvio dell’emergenza sanitaria, segnalata dalla Cina all’Orga-
nizzazione Mondiale della Sanità (OMS) il 31 gennaio scorso, il 
virus allenta molto lentamente la sua morsa e tutti sono, ognuno 
per la propria parte, impegnati alla lotta serrata nel tentativo di 
sconfiggere questo invisibile nemico che costringe tutti ad este-
nuanti quarantene domestiche, lontani dai propri cari e dalle 
usuali abitudini, evitandoci qualsiasi contatto sociale.
È una vera e propria guerra che tutti stiamo combattendo nella 
speranza di poter tornare ad essere di nuovo gli uomini liberi che 
eravamo, anche se nella consapevolezza che nulla potrà essere 
come prima e che dietro di noi lasceremo le tantissime vittime 
causate da questo virus.
Conosciamo ora meglio il nemico che abbiamo di fronte.
I Coronavirus appartengono ad una vasta famiglia di virus re-
sponsabili di comuni raffreddori ma anche di malattie gravi come 
la già nota Sindrome respiratoria acuta grave (conosciuta come 
SARS) e la Sindrome respiratoria mediorientale (MERS).
La malattia che sta flaggellando l’intero nostro pianeta ha preso 
il nome di COVID-19, dove CO sta per corona, VI per virus, D per 
disease (termine inglese, malattia in italiano) e la cifra 19 sta ad 
indicare l’anno in cui si è manifestato per la prima volta.
Essendo una nuova forma virale, sul Covid-19 non vi è una suffi-
ciente informazione sull’evoluzione della malattia e le attuali co-
noscenze indicano che il virus  possa manifestarsi in forma lieve 
con una simil-influenza, ma anche in forma più grave causando 
polmonite, sindrome respiratoria acuta grave, insufficienza re-
nale e in casi estremi può portare, in soggetti con pregresse com-
plicanze, anche alla morte, come purtroppo sta avvenendo con 



numeri casi aumentati giorno dopo giorno.
Siamo al  momento inermi di fronte a questa letale minaccia, 
le competenti autorità sanitarie, stanno profondendo il massi-
mo sforzo per fronteggiare questo subdolo nemico. La soluzione 
potrebbe sicuramente essere un vaccino e al momento ci sono 
più di 30 possibili candidati in sperimentazione, però i tempi per 
garantire la sicurezza di questi prodotti  non sono compatibili con 
i tempi di questa pandemia.
Abbiamo al momento un solo modo per combattere il Covid-19, 
quello di restare a casa, evitando qualsiasi contatto per non dif-
fondere ulteriormente il virus. 
Un sacrificio grande ma che potrà servire per il nostro futuro: 

# restiamo a casa.  



LO SMART WORKING

di Salvatore Santagata

È una vera e propria guerra quella che si sta affrontando contro 
la pandemia da Covid-19, che costringe a stare rinchiusi in 

casa, come unica azione utile a fronteggiare questo nemico.
Ma mentre la stragrande maggioranza delle persone può atte-
nersi a questa disposizione, ce ne sono altre che invece devono 
stoicamente continuare nelle loro attività per continuare ad assi-
curare a tutti i fabbisogni di prima necessità.
Sul piano produttivo affrontiamo una situazione anomala, ina-
spettata e senza paragoni rispetto alla storia ultima del nostro 
Paese. Una situazione che ha messo in evidenza il concetto di 
straordinarietà e che ha “costretto” il Governo italiano a dover 
adottare innumerevoli provvedimenti atti ad impattare sull’ope-
ratività delle aziende italiane e sugli uffici della Pubblica Ammi-
nistrazione.
Tra i tanti provvedimenti, il DPCM 8 marzo 2020, ha dato, in 
uno dei suoi articoli, facoltà ai datori di lavoro, per il periodo 
dell’emergenza, di prevedere come modalità lavorativa il Lavoro 
Agile (così detto Smart Working), e con successivo Decreto Legge 
n. 18 del 17/3/20202 ha stabilito che, fino alla cessazione dello 
stato di emergenza epidemiologica da Covid-19, il lavoro agile è 
la modalità ordinaria di svolgimento della prestazione lavorativa 
nelle pubbliche amministrazioni.
Questa modalità  è caratterizzata dall’assenza di vincoli orari o 
spaziali e da un’organizzazione per fasi, cicli e obiettivi, e viene 
stabilita mediante accordo tra dipendente e datore di lavoro. 
La definizione di smart working, contenuta nella Legge n. 
81/2017, evidenzia la flessibilità organizzativa, sulla volontarietà 
delle parti che sottoscrivono l’accordo individuale e sull’utilizzo 
di strumentazioni che consentano di lavorare da remoto su per-
sonal computer, tablet e smartphone.
Ai lavoratori che adottano la modalità agile viene garantita la pa-
rità di trattamento - economico e normativo - rispetto ai loro col-
leghi che eseguono la prestazione con modalità ordinarie. 



Lo Smart Working, nato allo scopo di aiutare il lavoratore a con-
ciliare i tempi di vita e lavoro e, al contempo, favorire la crescita 
della sua produttività, oggi è diventata una delle azioni fonda-
mentali per il contenimento e la gestione dell’emergenza epide-
miologica. 
Anche l’Amministrazione Comunale di Napoli, partendo da una 
sperimentazione già in atto sul Lavoro Agile iniziata lo scorso 
anno, ha adottato, con delibera di G.C. n.77 del 13/03/2020,  le 
misure previste dal Governo in campo lavorativo e, con diverse 
modalità a seconda della fattispecie degli uffici, ha organizzato 
l’intera macchina comunale affinché i dipendenti possano pre-
stare la propria attività lavorativa da casa, evitando così di affol-
lare gli uffici al fine di scongiurare i pericoli legati al contagio. 
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FONDO COMUNALE DI SOLIDARIETÀ
Il Cuore di Napoli

di Domenico Iasevoli

L’emergenza che stiamo attraversando non si connota soltan-
to come crisi sanitaria ma investe i cittadini anche sul fronte 

della fragilità sociale e economica colpendo in maniera partico-
lare le già critiche economie del Mezzogiorno che si trovano a 
dover affrontare una crisi inaspettata e imprevedibile, la cui spe-
cificità rischia di impattare pesantemente sia sui lavoratori che 
sui datori di lavoro. In tale contesto ad avvertirne duramente le 
ricadute sono in particolar modo le fasce più deboli, quelle ca-
ratterizzate ad esempio da lavoro precario, senza un contratto di 
lavoro tipizzato, addirittura una totale mancanza di occupazione 
che si vanno ad aggiungere a quelle già fragili (per età, disabilità, 
particolari situazioni di marginalità). 
Una prima immediata risposta è stata data dal Comune di Na-
poli mediante l’attivazione di servizi volti ad assicurare i bisogni 
primari e tutelare il diritto alla salute: consegna di farmaci e ali-
menti a domicilio a persone non autosufficienti o parzialmente 



autosufficienti, forme di assistenza domiciliare leggera di prossi-
mità (quali ad esempio piccole manutenzioni, igiene domestica 
e personale, assistenza nel disbrigo delle pratiche), servizi sociali 
di telesoccorso e teleassistenza, ritiro e consegna dei dispositivi 
di sicurezza per l’attività di volontariato, unità mobili di strada 
per l’assistenza ai senza dimora o persone in stato di particolare 
fragilità (donne vittime di tratta, persone in stati di dipendenze, 
anziani soli), assistenza psicologica, trasporto sociale.
Un successivo e corposo intervento è stato l’istituzione del Fon-
do Comunale di Solidarietà dove risorse pubbliche e donazioni 
da privati confluiscono per fornire un concreto aiuto ai cittadini e 
alle famiglie in difficoltà a causa della pandemia da coronavirus. 
Il Fondo di Solidarietà “Il Cuore di Napoli”, approvato con una 
recente delibera di Giunta, costituisce una specifica misura desti-
nata a sostenere il fabbisogno di beni alimentari di prima neces-
sità ed ha una dotazione iniziale di un milione di euro, prelevato 
dal fondo di riserva delle casse del Comune di Napoli. 
Le prestazioni garantite dal Fondo sono rivolte ai cittadini resi-
denti nel territorio del Comune di Napoli, anche titolari di resi-
denza di prossimità o richiedenti asilo o in attesa di protezione 
internazionale, privi di reddito o che l’abbiano perso per effet-
to dei provvedimenti restrittivi dettati per il contenimento dell’ 
emergenza sanitaria.
Sono esclusi dal beneficio i cittadini che rientrano nelle seguenti 
tipologie:
a) percettori di sostegni economici di carattere pubblico, com-
preso il reddito di cittadinanza;

b) possessori di un contratto di lavoro in essere;

c) abbiano diritto ad usufruire di ammortizzatori sociali, comun-
que definiti, in ragione dell’interruzione dell’attività;

d) titolari di trattamenti pensionistici.

E’ prevista la possibilità da parte di singoli cittadini e soggetti col-
lettivi di contribuire al finanziamento mediante donazioni spon-
tanee sul conto bancario dedicato aperto presso la filiale di Na-
poli Toledo di Banca Intesa:



IBAN IT39H0306903496100000300114
Intestato a Comune di Napoli

Causale dei versamenti: Emergenza covid-19 
FONDO COMUNALE DI SOLIDARIETA - IL CUORE DI NAPOLI

La Protezione civile nazionale ha inoltre stanziato, all’interno di 
un provvedimento più ampio che riguarda tutti i Comuni, per la 
città di Napoli 7 milioni e 300mila euro che si aggiungeranno a 
quanto già disponibile. 
I cittadini possono accedere al fondo mediante compilazione di 
un modulo online con autocertificazione. Il contributo erogato è 
pari a € 300,00 per ogni nucleo familiare con un limite di spesa di 
€ 100,00 a settimana e un incremento di € 20,00 a settimana per 
ogni minore da 0 a 12 mesi. Deve essere utilizzato per acquisti di 
beni di prima necessità e speso presso gli esercizi commerciali 
della media e grande distribuzione che aderiscono alla conven-
zione (indicati sul sito del Comune di Napoli). Oltre che sul sito 
web del Comune di Napoli, informazioni possono essere richie-
ste anche al numero 0817955555.



"INSIEME MAI SOLI" 

di Salvatore Santagata

L’emergenza sanitaria, determinata dalla pandemia da Co-
vid-19 che sta affliggendo il nostro Paese e l’intero pianeta, 

pone al centro delle questioni quella sulla solidarietà verso i sog-
getti appartenenti alle fasce più deboli della cittadinanza, come 
gli anziani, ammalati, persone sole e disabili che hanno, ancor di 
più in questo delicato momento, un disperato bisogno di aiuto.
L’Amministrazione comunale di Napoli, conscia di questa esigen-
za, sull’input  arrivato da alcune Municipalità cittadine, ha attiva-
to il programma “InsiemeMaiSoli” che, attraverso una piattafor-
ma strutturata su tre canali – quello online, una linea telefonica 
e su whatsapp – favorisce il contatto con la rete di solidarietà.  
In prima linea sull’attuazione del programma di solidarietà il Vi-
cesindaco Enrico Panini, l’assessore alla Politiche Sociali, Monica 
Buonanno, quello alla Salute, Francesca Menna e l’assessore al 
Commercio, Rosaria Galiero i quali dichiarano «“InsiemeMaiSo-
li” è un presidio di welfare trasversale, pensato mettendo al cen-
tro le esigenze del cittadino. Le misure di sicurezza previste dal 



Ministero consigliano di non uscire di casa, ma questa situazione 
si ripercuote negativamente soprattutto sui soggetti appartenen-
ti alle fasce più fragili della popolazione – continuano – sulla scia 
di questo pensiero, la finalità di InsiemeMaiSoli è quella di far 
fronte a questa emergenza e garantire ad ogni cittadino di Na-
poli i servizi essenziali e necessari per affrontare con positività la 
grave situazione, esponendo gli stessi al minor rischio possibile».
Attraverso la piattaforma online è possibile richiedere servizi di 
spesa alimentare o farmaceutica a domicilio; accedere alle infor-
mazioni in merito a tasse e tributi; usufruire di sportelli di ascolto 
psicologico, counseling e supporto sociale; segnalare emergenze 
mediante il canale della Centrale Operativa Sociale; essere infor-
mato sugli eventi culturali usufruibili in streaming.

Info utili

Sito web http://www.comune.napoli.it/coronavirus

•	 Una rete di volontari in continuo aggiornamento, attivo per 
singola municipalità, dedicata per persone anziane o non au-
tosufficienti

•	 Centri comunali attivi per servizi al cittadino
•	 Farmacie e Parafarmacie attive sul territorio
•	 Rete volontari per la spesa a domicilio
•	 Informazioni costantemente aggiornate sulla mobilità cittadina
•	 Informazioni costantemente aggiornate sulle novità tributarie
•	 Assistenza psicologica
•	 Centro Antiviolenza
•	 Normative Nazionali e Regionali
•	 Normative Comunali

Numero telefonico 0817955555

Una voce guidata attiva H24, terrà aggiornati i cittadini in tempo 
reale sulle novità di carattere generale e sulle norme comporta-
mentali.
•	 Informazioni sulle associazioni di volontariato dedicate ad 

http://www.comune.napoli.it/coronavirus



anziani e/o persone non autosufficienti.
•	 Informazioni costantemente aggiornate sulla mobilità cittadi-

na e sulle novità tributarie. 
•	 Servizi per l’assistenza psicologica e per i centri Antiviolenza.

WhatsApp: 0817955555

Servizi a risposta automatica o con operatore a seconda degli 
orari e dei quesiti posti.

•	 Possibilità di ottenere informazioni sui servizi comunali
•	 Agevolazioni tributarie e mobilità cittadine
•	 Attivata la funzione “catalogo”, per informazioni e servizi al 

cittadino.
•	 Rete volontari per singola municipalità, per persone anziane 

o non autosufficienti
•	 Centri comunali attivi per servizi al cittadino
•	 Farmacie e Parafarmacie attive sul territorio
•	 Informazioni costantemente aggiornate sulla mobilità cittadina
•	 Informazioni costantemente aggiornate sulle novità tributarie
•	 Normative Nazionali e Regionali
•	 Normative Comunali



“LA SALUTE È IN CASA”

di Domenico Iasevoli

Le rigide misure di contenimento messe in atto per contrastare 
l’emergenza sanitaria e la necessità di rimanere in casa, com-

portano non poche difficoltà a gestire la propria vita quotidiana, 
non solo dal punto di vita pratico ma anche, e soprattutto, da 
quello psicologico. La necessità di gestire spazi ampi della pro-
pria giornata che prima venivano riempiti con una serie di mol-
teplici attività, la convivenza sempre più stretta per molte ore, 
rischiano di innescare dinamiche non sempre facili da gestire, 
specie quando sono presenti bambini privati ora dei loro spazi e 
delle loro attività. 
Per affrontare questa difficile situazione e imparare a gestirla al 
meglio, l’Assessorato alla Salute in collaborazione con l’Assesso-
rato allo Sport, ai Giovani e alla Scuola, ha predisposto un piano 
di assistenza che prevede collegamenti giornalieri con Psicologi/
Psicoterapeuti, Tecnologi alimentari, Medici Pediatri e Sportivi 
che forniranno consigli e suggerimenti utili per rimanere a casa, 
attivando quelle capacità, spesso nascoste o messe da parte, che 
ci consentono di vivere al meglio questo difficile momento che la 
collettività sta attraversando.
Sul sito del Comune di Napoli è possibile consultare il calendario 
degli appuntamenti con  professionisti che sceglieranno di volta 
in volta un argomento su cui discutere e risponderanno alle do-
mande dei cittadini. 

Gli appuntamenti già avuti:

Martedì 31 marzo – Neuropsichiatri, dott.ssa Elisabetta Buono-
auguro
Giovedì 2 Aprile – Psicologi, dott. Nunzio Sisto
Venerdì 3 Aprile – Psicologi, dott.ssa Concetta Sorrentino
Sabato 4 Aprile - Tecnologi Alimentari, dott. Maria Manuela Russo



I prossimi appuntamenti:

Lunedì 6 Aprile – Pediatri, dott. Antonio D’Avino
Martedì 7 Aprile – Neuropsichiatri, dott. Felice Iasevoli
Giovedì 9 Aprile – Psicologi, dott.ssa Federica Realfonso
Venerdì 10 Aprile – Psicologi, dott. Raffaele Felaco
Sabato 11 Aprile - Tecnologi Alimentari, dott.ssa Rosa Cinzia Borrelli
Martedì 14 Aprile – Neuropsichiatri, dott.ssa Miriam Polizzi
Giovedì 16 Aprile – Psicologi, dott.ssa Francesca de Filippo
Venerdì 17 Aprile – Psicologi, dott. Antonella Bozzaotra 
Sabato 18 Aprile - Tecnologi Alimentari, dott. Vincenzo Tiscia
Martedì 21 Aprile – Neuropsichiatri, dott.ssa Rosamaria Siracusano
Giovedì 23 Aprile – Psicologi, dott.ssa Gabriella Ferrari Bravo
Venerdì 24 Aprile – Psicologi, dott.ssa Fausta Nasti
Martedì 28 Aprile – Neuropsichiatri, dott.ssa Susy Maiorano
Giovedì 30 Aprile – Psicologi, dott.ssa Laura De Martino
Venerdì 1 Maggio – Psicologi, dott.ssa Anita Rubino
Giovedì 7 maggio – Psicologi, dott.ssa Monica Gemelli
Venerdì 8 maggio – Psicologi, dott.ssa Fortuna Procentese



PROGRAMMA IGIENIZZAZIONE STRADE CITTADINE

di Domenico Iasevoli

Per fronteggiare l’emergenza sanitaria dettata dall’epidemia 
da Covid-19 l’Amministrazione comunale ha predisposto, già 

dai primi giorni del marzo scorso, un ampio programma di lavag-
gio e igienizzazione delle strade cittadine, individuando priorita-
riamente le zone ad elevata frequentazione o per funzioni (ospe-
dali, stadio, università, stazioni, ecc.). 
Gli interventi, effettuati da squadre composte da personale 
dell’ASIA, di Napoli Servizi, ABC, ASL e coadiuvati anche da mez-
zi della Polizia di Stato, vengono svolti secondo una capillare pro-
grammazione che è possibile seguire nell’apposita sezione predi-
sposta sull’homepage del sito del Comune. 
www.comune.napoli.it/sanificazione-strade
I prodotti utilizzati non sono nocivi per gli animali. L’attività vie-
ne svolta in turni di 8 ore giornalieri che prevedono una doppia 
operazione, lavaggio con una lavastrade da 5 mc seguita da una 
successiva disinfezione attuata con 2 pick-up dotati di appositi 
dispositivi erogatori dell’Asl Napoli 1. 
Nelle zone periferiche, in particolare, sono previsti 4 servizi al gior-

http://www.comune.napoli.it/sanificazione-strade



no di lavaggio ed igienizzazione a cura delle ditte di spazzamento 
meccanizzato con sistema Spray Wash e prodotti igienizzanti. 
Data la vasta tipologia di zone presenti nella nostra città, gli ope-
ratori utilizzano diversi mezzi e attrezzature speciali, dagli zaini 
a spalla con nebulizzatori ai camioncini attrezzati con nebulizza-
tori, dagli atomizzatori a mano elettrici ai nebulizzatori carrellati 
per raggiungere le aree non accessibili ai mezzi più grandi.
Asia Napoli ha messo in campo anche specifiche misure per la 
salvaguardia dei propri operatori, dalla sanificazione delle sedi 
di lavoro, all’igienizzazione delle cabine di ogni singolo automez-
zo. Dispositivi di protezione individuale sono stati distribuiti ai 
lavoratori che operano con equipaggi di più persone in cabine di 
automezzi.
Accanto all’opera di sanificazione prevista nelle strade cittadi-
ne, l’Amministrazione, su proposta dell’Assessore al Patrimonio, 
Alessandra Clemente e dell’Assessore al Verde, Luigi Felaco ha 
attivato uno specifico programma di interventi, svolto dagli ope-
ratori della Napoli Servizi, per la pulizia e sanificazione delle su-
perfici esterne pavimentate e degli spazi verdi interni ai parchi 
di Edilizia Residenziale Pubblica non soggetti a pubblico pas-
saggio. I cittadini possono consultare nell’apposita sezione del 
portale web del Comune di Napoli il calendario giornaliero degli 
interventi previsti.
www.comune.napoli.it/flex/cm/pages/ServeBLOB.php/L/IT/
IDPagina/40568

http://www.comune.napoli.it/flex/cm/pages/ServeBLOB.php/L/IT/IDPagina/40568
http://www.comune.napoli.it/flex/cm/pages/ServeBLOB.php/L/IT/IDPagina/40568


“IL CUORE DI NAPOLI” 
online il modulo per i titoli di spesa ai cittadini 

in difficolta’ economica

Si aggiunge una nuova iniziativa alle tante già prese dal Comune 
di Napoli per fronteggiare i bisogni  dei cittadini napoletani in 
difficoltà economica a causa dell’emergenza coronavirus. 
Pubblicate sul sito del Comune, all’indirizzo www.comune.na-
poli.it/sostegno-alla-spesa, le informazioni e il modulo con cui i 
cittadini potranno accedere ai titoli di spesa emessi dall’ammini-
strazione Comunale attraverso l’uso del Fondo di Solidarietà in 
cui confluiscono risorse nazionali, risorse comunali e donazioni 
di privati. 
Le domande, compilate direttamente online, potranno essere in-
viate fino al 10 aprile e la configurazione del sistema permette, a 
chi inserisce i dati all’ultimo momento dell’ultimo giorno utile, di 
avere gli stessi diritti di chi ha compilato il modulo sin dal primo 
giorno utile.
I dati inseriti saranno immediatamente confrontati con quelli in 
possesso dell’Ufficio anagrafe comunale, in modo tale da verifi-
care immediatamente il possesso del requisito di residenza nel 
Comune di Napoli o residenza di prossimità e che a richiedere il 
buono sia solo uno dei componenti del nucleo familiare.
La misura è rivolta esclusivamente a chi ha reddito zero o lo ha 
perso a causa delle restrizioni imposte dall’emergenza sanitaria. 
Attraverso il Codice fiscale si potrà accertare che il richiedente 
non goda di altri sussidi pubblici, tra cui il reddito di cittadinanza, 
il reddito di inclusione o trattamenti pensionistici.
Una volta incrociati i dati per via telematica, il sistema genererà 
un Pin associato ad ogni richiedente che sarà inoltrato via e-mail 
o SMS o telefonica.
Nella comunicazione, il cittadino troverà anche l’indicazione dei 
supermercati convenzionati più vicini al luogo di residenza in cui 
dovrà recarsi, i giorni e la fascia oraria in cui potrà andare a fare 
la spesa, al fine di evitare code e assembramenti.
Il titolare del buono alla cassa dovrà esibire il documento d’iden-
tità valido, il codice fiscale e il Pin a lui associato, il cassiere veri-

http://www.comune.napoli.it/sostegno-alla-spesa
http://www.comune.napoli.it/sostegno-alla-spesa


ficata la correttezza dei dati accetterà il pagamento con il buono. 
Ogni beneficiario ha un buono complessivo di 300 euro per una 
spesa massima settimanale di 100 euro. 
Ogni buono da 100 euro va speso in un’unica volta per evitare che 
ci si rechi più a volte a settimana ai supermercati alimentando file. 
Il Pin usato sarà azzerato e il nuovo si sbloccherà solo dopo 7 gior-
ni. La procedura consente di dare subito i buoni spesa e di poter 
verificare la veridicità dell’autodichiarazione con controlli più ap-
profonditi. Qualora risultassero dati falsi, il nuovo Pin non sarà ge-
nerato dal sistema. Ogni settimana il Comune riceverà un report 
dai supermercati così da poter subito emettere fattura e ristorarli. 



Pubblicazione a cura 
del Servizio Comunicazione e Portale Web

Coordinatore di Redazione
Salvatore Santagata

Redazione
Domenico Iasevoli

Sirignano Maria

Linea Fotografica
Massimo Moffa

Impaginazione e progetto grafico
Salvatore Santagata
Domenico Iasevoli

comunicazione.istituzionale@comune.napoli.it

mailto:comunicazione.istituzionale%40comune.napoli.it?subject=

